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Cana … Gesù venuto per essere l’atteso salva-

tore del mondo, si fa garante di un semplice mo-
mento di festa. Sembrerebbe tutto chiaro e lineare, 
ma non è così! C’è qualcosa di più! Qualcosa di 
molto più grande. E sta proprio in quelle sei anfore 
di pietra, di cui parla l’evangelista Giovanni. 

Lì si scatena la stupefacente novità da cui l’evange-
lista fa partire tutto. Lì non c’è più solo l’acqua della 
purificazione, ma il vino della festa, delle nozze, del-
l’alleanza nuova. La presenza di Gesù trasforma tutto. 

In quell’agire del maestro di Nazaret c’è per noi 
una sconvolgente novità. Noi non siamo più chiamati 
a essere semplicemente servitori obbediente di un 
Dio, ma Figli di Dio e, per questo, servitori dell’uma-
nità, capaci di aiutare la gioia a sorgere nei cuori a 
non lasciare che il dolore vinca nelle pieghe delle si-
tuazioni umane. 

Facciamo quello che lui ci dirà – Maria lo sussurra 
anche oggi a noi – e ci scopriremo servitori di un 
umanità sofferente e alla ricerca di Dio, capaci di far 
sorgere, dalla nostra vita, la gioia nuova della salvezza. 
Gioia buona, che non finisce e che rende bella la vita 
del mondo.



SALUTO 
 
S. Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 
T. Amen. 
 
S. Il Signore sia con voi. 
T. E con il tuo Spirito. 
 
 

ATto penitenziale 
 
L. Signore Gesù, perdonaci se preferiamo l’acqua delle 
nostre attese umane e non cerchiamo il vino dell’incon-
tro con te che tu ci offri. Kyrie, eleison. 
T. Kyrie, eleison. 
 
L. Cristo Signore, perdonaci se non ti invitiamo, o non 
ti accogliamo, nella vita quotidiana che può diventare 
una festa se sappiamo riconoscerti come salvatore. 
Christe, eleison. 
T. Christe, eleison. 
 
L. Signore Gesù, perdonaci se vogliamo essere tuoi 
servi ma non facciamo con fiducia quello che ci insegni. 
Kyrie, eleison. 
T. Kyrie, eleison. 
 
S. Dio, Padre buono, che ci perdona sempre quando 
siamo pentiti di vero cuore, abbia misericordia di noi 
perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. 
T. Amen. 
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Inno di lode 
 

Gloria a Dio nell'alto dei cieli  
e pace in terra agli uomini amati dal Signore.  
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, 
ti adoriamo, ti glorifichiamo,  
ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa,  
Signore Dio, Re del cielo, 
Dio Padre onnipotente.  
Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo,  
Signore Dio, Agnello di Dio, 
Figlio del Padre, 
tu che togli i peccati del mondo, 
abbi pietà di noi;  
tu che togli i peccati del mondo,  
accogli la nostra supplica;  
tu che siedi alla destra del Padre, 
abbi pietà di noi.  
Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore,  
tu solo l'Altissimo, Gesù Cristo,  
con lo Spirito Santo nella gloria di Dio Padre. Amen. 
 

Colletta 
 
O Dio, grande nell'amore, che nel sangue di Cristo 

versato sulla croce hai stipulato con il tuo popolo l'al-
leanza nuova ed eterna, fa' che la Chiesa sia segno del 
tuo amore fedele, e tutta l'umanità possa bere il vino 
nuovo nel tuo regno. Per il nostro Signore Gesù Cristo, 
tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell'unità 
dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. 
T. Amen. 
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LITURGIA DELLA PAROLA 
 

Prima Lettura 
 

Dal libro del profeta Isaia                 62,1-5 
 

Per amore di Sion non tacerò, 
per amore di Gerusalemme 
non mi concederò riposo, 
finché non sorga come aurora la sua giustizia 
e la sua salvezza non risplenda come lampada. 
Allora le genti vedranno la tua giustizia, 
tutti i re la tua gloria; 
sarai chiamata con un nome nuovo, 
che la bocca del Signore indicherà. 
Sarai una magnifica corona 
nella mano del Signore, 
un diadema regale nella palma del tuo Dio. 
Nessuno ti chiamerà più Abbandonata, 
né la tua terra sarà più detta Devastata, 
ma sarai chiamata Mia Gioia 
e la tua terra Sposata, 
perché il Signore troverà in te la sua delizia 
e la tua terra avrà uno sposo. 
Sì, come un giovane sposa una vergine, 
così ti sposeranno i tuoi figli; 
come gioisce lo sposo per la sposa, 
così il tuo Dio gioirà per te. 

Parola di Dio 
T. Rendiamo grazie a Dio 
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Salmo 
dal salmo 95 

 
Cantate al Signore un canto nuovo, 
cantate al Signore, uomini di tutta la terra. 
Cantate al Signore, benedite il suo nome. 
 

Annunciate di giorno in giorno la sua salvezza. 
In mezzo alle genti narrate la sua gloria, 
a tutti i popoli dite le sue meraviglie. 

 
Date al Signore, o famiglie dei popoli, 
date al Signore gloria e potenza, 
date al Signore la gloria del suo nome. 
 

Prostratevi al Signore nel suo atrio santo. 
Tremi davanti a lui tutta la terra. 
Dite tra le genti: «Il Signore regna!». 
Egli giudica i popoli con rettitudine. 
 
 

Seconda Lettura 
 
Dalla prima lettera di San Paolo Apostolo 
ai Corinzi              12,4-11 
 

Fratelli, vi sono diversi carismi, ma uno solo è lo Spi-
rito; vi sono diversi ministeri, ma uno solo è il Signore; 
vi sono diverse attività, ma uno solo è Dio, che opera 
tutto in tutti.  

A ciascuno è data una manifestazione particolare 
dello Spirito per il bene comune: a uno infatti, per 
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mezzo dello Spirito, viene dato il linguaggio di sa-
pienza; a un altro invece, dallo stesso Spirito, il linguag-
gio di conoscenza; a uno, nello stesso Spirito, la fede; a 
un altro, nell’unico Spirito, il dono delle guarigioni; a 
uno il potere dei miracoli; a un altro il dono della pro-
fezia; a un altro il dono di discernere gli spiriti; a un 
altro la varietà delle lingue; a un altro l’interpretazione 
delle lingue.  

Ma tutte queste cose le opera l’unico e medesimo Spi-
rito, distribuendole a ciascuno come vuole. 

Parola di Dio 
T. Rendiamo grazie a Dio 

 
 

Canto al Vangelo 
 

Alleluia, alleluia 
Dio ci ha chiamati mediante il Vangelo,  
per entrare in possesso della gloria  
del Signore nostro Gesù Cristo. 

Alleluia, alleluia 
 
 

Vangelo 
 
S. Il Signore sia con voi. 
T. E con il tuo spirito. 
S. Dal Vangelo secondo Giovanni                   2,1-11 
T. Gloria a te, o Signore. 
 

In quel tempo, vi fu una festa di nozze a Cana di Ga-
lilea e c’era la madre di Gesù. Fu invitato alle nozze 
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anche Gesù con i suoi discepoli.  
Venuto a mancare il vino, la madre di Gesù gli disse: 

«Non hanno vino». E Gesù le rispose: «Donna, che vuoi 
da me? Non è ancora giunta la mia ora». Sua madre 
disse ai servitori: «Qualsiasi cosa vi dica, fatela». 

Vi erano là sei anfore di pietra per la purificazione ri-
tuale dei Giudei, contenenti ciascuna da ottanta a cen-
toventi litri. E Gesù disse loro: «Riempite d’acqua le 
anfore»; e le riempirono fino all’orlo. Disse loro di 
nuovo: «Ora prendetene e portatene a colui che dirige 
il banchetto». Ed essi gliene portarono.  

Come ebbe assaggiato l’acqua diventata vino, colui 
che dirigeva il banchetto – il quale non sapeva da dove 
venisse, ma lo sapevano i servitori che avevano preso 
l’acqua – chiamò lo sposo e gli disse: «Tutti mettono in 
tavola il vino buono all’inizio e, quando si è già bevuto 
molto, quello meno buono. Tu invece hai tenuto da 
parte il vino buono finora». 

Questo, a Cana di Galilea, fu l’inizio dei segni com-
piuti da Gesù; egli manifestò la sua gloria e i suoi disce-
poli credettero in lui. 

Parola del Signore 
T. Lode, a te o Cristo. 
 
 

 
 

Liturgia del sacramento della Confermazione 
a pag. 13 
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PROFESSIONE DI FEDE 
(Simbolo degli Apostoli) 

 
Io credo in Dio, Padre onnipotente 
creatore del cielo e della terra, 
e in Gesù Cristo, suo unico figlio, nostro Signore; 
il quale fu concepito di Spirito santo, 
nacque da Maria Vergine, 
patì sotto Ponzio Pilato, 
fu crocifisso, morì e fu sepolto, 
discese agli inferi, 
il terzo giorno risuscitò da morte, salì al cielo, 
siede alla destra di Dio Padre onnipotente; 
di là verrà a giudicare i vivi e i morti. 
Credo nello Spirito Santo, 
la santa Chiesa cattolica, 
la comunione dei santi, 
la remissione dei peccati, 
la risurrezione della carne, 
la vita eterna. Amen. 
 
 

Preghiera della comunità 
 
S. Eleviano la nostra supplica a Dio Padre, che ci con-
ferma l'invito al banchetto delle nozze eterne di suo Fi-
glio con tutta l'umanità. Preghiamo insieme dicendo: 
Signore, trasformaci con il tuo amore. 
T. Signore, trasformaci con il tuo amore. 
 
L. Per Papa Francesco, i Vescovi e tutti i Pastori della 
Chiesa, perchè sempre aperti ai doni dello Spirito, pos-
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sano assicurare all’umanità il vino buono di una nuova 
evangelizzazione. Preghiamo. 
T. Signore, trasformaci con il tuo amore. 
 
L. Forse la nostra fede è un po’ annacquata, incapace 
di vivere la gioia degli invitati alla festa delle nozze. 
Perchè ciascuno di noi possa riscoprirsi "otre nuovo" ca-
pace cioè di accogliere in sè il vino nuovo dello Spirito. 
Preghiamo. 
T. Signore, trasformaci con il tuo amore. 
 
L. Signore Gesù, liberaci dal grande male del nostro 
tempo che è l'indifferenza verso tutto e verso tutti; 
rendici, come Maria, attenti, pronti e solleciti a donare 
il nostro aiuto a coloro che incontriamo e che sono nel 
disagio, nel bisogno, nella povertà spirituale e mate-
riale. Preghiamo. 
T. Signore, trasformaci con il tuo amore. 
 
L. Per i giovani della nostra Comunità che riceveranno 
(hanno ricevuto) il sacramento della Cresima. Aiutali 
ad accogliere sempre con disponibilità la voce del tuo 
Spirito. Preghiamo. 
T. Signore, trasformaci con il tuo amore. 
 
L. Signore, rafforza in noi la capacità di vedere, ricono-
scere e glorificare i segni del tuo amore, della tua mi-
steriosa presenza e del tuo agire negli avvenimenti 
quotidiani della nostra vita. Preghiamo. 
 
L. Signore Gesù, che manifesti la tenerezza del Padre. 
Aiutaci a costruire giorno per giorno relazioni positive 



che trasformano la nostra vicenda umana in storia di 
salvezza, facendo spazio a te. Preghiamo. 
T. Signore, trasformaci con il tuo amore. 
  
S. Signore, nostro Dio, sorprendici ancora con i segni 
del tuo amore. Anche noi, allora, come gli apostoli a 
Cana, potremo riconoscere con gioia quello che operi 
in mezzo a noi. Te lo chiediamo per Cristo, il tuo Figlio, 
che vive e regna nei secoli dei secoli. 
T. Amen. 
 

 
RITI DI COMUNIONE 

 
Padre nostro 

 
T. Padre nostro che sei nei cieli 

sia santificato il Tuo nome 
venga il Tuo Regno 
sia fatta la Tua volontà 
come in cielo così in terra. 
Dacci oggi il nostro pane quotidiano 
rimetti a noi i nostri debiti 
come anche noi li rimettiamo 
ai nostri debitori 
e non abbandonarci alla tentazione 
ma liberaci dal male. 
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INVITO ALLA COMUNIONE 
 
S. Ecco l’Agnello di Dio, 
ecco colui che toglie i peccati del mondo. Beati gli invi-
tati alla cena dell’Agnello. 
 
T. O Signore, non sono degno di partecipare alla tua 
mensa, ma di’ soltanto una parola e io sarò salvato. 

 
 

Orazione dopo la Comunione 
 

Signore Gesù, 
le nostre anfore sono vuote, 
il nostro dialogo con il Padre è arido. 
Vorremmo riempirle di cose preziose, 
ma tu donaci il coraggio e la semplicità 
di riempirle con l’acqua, 
con ciò che di più povero e semplice 
abbiamo tra le mani. 
Donaci di riempirle e di affidarle a te, 
perché in te il nostro poco diventi 
seme di gioia, goccia di fiducia, 
dono d’amore. Amen. 
 
 
 
 

 

12



Liturgia del sacramento 

della Confermazione 
 

(dopo l’omelia) 
 

Rinnovazione degli impegni battesimali 
 
C. Rinunciate a satana e a tutte le sue opere e sedu-
zioni? 
T. Rinuncio. 
 
C. Credete in Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo 
e della terra. 
T. Credo. 
 
C. Credete in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Si-
gnore, che nacque da Maria Vergine, morì e fu sepolto, 
è risuscitato dai morti e siede alla destra del Padre? 
T. Credo. 
 
C. Credete nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita, 
e che oggi, per mezzo del sacramento della Conferma-
zione, è in modo speciale a voi conferito, come già agli 
Apostoli nel giorno di Pentecoste? 
T. Credo. 
 
C. Credete nella santa chiesa cattolica, la comunione 
dei santi, la remissioni dei peccati, la resurrezione della 
carne e la vita eterna? 
T. Credo. 
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C. Questa è la nostra fede. Questa è la fede della Chiesa. 
E noi ci gloriamo di professarla, in Cristo Gesù nostro 
Signore. 
T. Amen. 

 
Imposizione delle mani 

(da parte del celebrante) 
 
C. Fratelli e sorelle carissimi, preghiamo Dio, onnipo-
tente per questi suoi figli: egli che nel suo amore li ha 
rigenerati alla vita eterna mediante il Battesimo, e li ha 
chiamati a far parte della sua famiglia, effonda ora lo 
Spirito Santo, che li confermi con la ricchezza dei suoi 
doni, e con l’unzione crismale li renda conformi a Cri-
sto, suo unico Figlio. 

(momento di silenzio e preghiera) 
C. Dio onnipotente, Padre del Signore nostro Gesù Cri-
sto, che hai rigenerato questi tuoi figli dall’acqua e 
dallo Spirito Santo liberandoli dal peccato, infondi in 
loro il tuo santo spirito Paràclito: spirito di sapienza e 
di intelletto, spirito di consiglio e di fortezza, spirito di 
scienza e di pietà, e riempili dello spirito del tuo santo 
timore. Per Cristo nostro Signore. 
T. Amen 
 

Crismazione 
 
C. Ricevi il sigillo dello Spirito Santo che ti è dato in 
dono. 
R. Amen. 
C. La pace sia con te. 
R. E con il tuo spirito. 
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Preghiera della comunità 
 
S. Il Signore, vicino a quanti lo invocano, c’incoraggia 
a rivolgere a lui la nostra preghiera e a confidare nella 
sua tenerezza che si espande su tutte le creature. Pre-
ghiamo insieme dicendo: Donaci il tuo Spirito di amore, 
o Padre. 
T. Donaci il tuo Spirito di amore, o Padre. 
 
L. Per tutti i giovani, perché possano trovare nella co-
munità cristiana un saldo punto di riferimento, capace 
di indirizzare e di rafforzare le scelte importanti della 
vita. Ogni cristiano adulto possa essere modello e sti-
molo per la costruzione di un mondo in cui la dignità 
di ogni uomo sia rispettata e difesa. Preghiamo. 
T. Donaci il tuo Spirito di amore, o Padre. 
  
L. Signore, ti ringraziamo per i nostri genitori che sono 
da sempre un punto di riferimento fondamentale per 
la nostra vita. Nel tuo amore dona loro salute e forza 
e rendi noi figli aperti all’ascolto, umili nell’accogliere i 
loro insegnamenti, anche se a volte quanto ci viene 
detto ci sembra troppo esigente e scomodo da realiz-
zare. Il tuo Spirito ci sostenga perché possiamo com-
piere ancora un lungo e proficuo cammino insieme. 
Preghiamo. 
T. Donaci il tuo Spirito di amore, o Padre. 
 
L. Padre, ti preghiamo perché la violenza venga meno, 
perché ci sia pace tra gli uomini, pace tra i popoli. Inse-
gnaci a non darci pace fino a quando tutti non sono in 
pace, insegnaci a non abbandonarci alla nostra abbon-
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danza fino a quando i nostri fratelli sono nella miseria. 
Preghiamo. 
T. Donaci il tuo Spirito di amore, o Padre. 
 
L. Perché lo Spirito Santo rafforzi la nostra fede e ci il-
lumini rendendoci aperti alle necessità della nostra co-
munità. Grati per la grande disponibilità e forza delle 
persone che ci hanno guidato e accompagnato fino a 
questo giorno, invochiamo anche per loro i doni dello 
Spirito perché possano ancora aiutarci a progredire nel 
nostro cammino umano e spirituale. Preghiamo. 
T. Donaci il tuo Spirito di amore, o Padre. 
 
L. Grazie, Signore, perché in questo giorno ti sei fatto, 
se possibile, ancora più vicino ai nostri figli. Aiutaci a 
continuare a essere per loro i primi e più credibili testi-
moni dei valori e del senso cristiano della vita. Pre-
ghiamo. 
T. Donaci il tuo Spirito di amore, o Padre. 
 
L. Per la nostra comunità cristiana: l’Eucaristia che 
stiamo vivendo rafforzi la nostra volontà di rinnovarci 
alla luce del Vangelo per renderci capaci di svolgere un 
servizio efficace agli uomini del nostro tempo, specie a 
quelli che soffrono. Preghiamo. 
T. Donaci il tuo Spirito di amore, o Padre. 
 
S. Compi per noi, o Dio nostro Padre, la promessa del 
tuo Figlio Gesù: invia il Consolatore che accende fra 
tutti gli uomini desideri e progetti di amore, di giustizia 
e di pace. Per Cristo nostro Signore. 
T. Amen. 
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A Cana 

il volto gioioso del Padre 
 di Padre Ermes Ronchi 

 
Festa un po' strana, quella di Cana di Galilea: lo 

sposo è del tutto marginale, la sposa neppure nomi-
nata; protagonisti sono due invitati, e alcuni ragazzi 
che servono ai tavoli. Il punto che cambia la direzione 
del racconto è il vino che viene a mancare. Il vino nella 
Bibbia è il simbolo dell'amore. 

E il banchetto che è andato in crisi racconta, in me-
tafora, la crisi dell'amore tra Dio e l'umanità, un rap-
porto che si va esaurendo stancamente, come il vino 
nelle anfore. Occorre qualcosa di nuovo. Vi erano là sei 
anfore di pietra... 

Occorre riempirle d'altro, finirla con la religione dei 
riti esterni, del lavarsi le mani come se ne venisse la-
vato il cuore; occorre vino nuovo: passare dalla reli-
gione dell'esteriorità a quella dell'interiorità, dell'amore 
che ti fa fare follie, che fa nascere il canto e la danza, 
come un vino buono, inatteso, abbondante, che fa il 
cuore ubriaco di gioia (Salmo 104,15). Il Vangelo 
chiama questo il “principe dei segni”, il capostipite di 
tutti: se capiamo Cana, capiamo gran parte del Van-
gelo. 

A Cana è il volto nuovo di Dio che appare: un Dio 
inatteso, colto nelle trame festose di un pranzo nu-
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ziale; che al tempio preferisce la casa; che si fa trovare 
non nel santuario, nel deserto, sul monte, ma a tavola. 
E prende parte alla gioia degli uomini, la approva, si 
allea con loro, con l'umanissima, fisica, sensibile gioia 
di vivere; con il nudo, semplice, vero piacere di amare; 
che preferisce figli felici a figli obbedienti, come ogni 
padre e madre. Il nostro cristianesimo che ha subito un 
battesimo di tristezza, a Cana riceve un battesimo di 
gioia. Maria vive con attenzione ciò che accade attorno 
a lei, con quella «attenzione che è già una forma di pre-
ghiera» (S. Weil): «non hanno più vino». 

Notiamo le parole precise. Non già: è finito il vino; 
ma loro, i due ragazzi, non hanno più vino, sta per spe-
gnersi la loro festa. Prima le persone. E alla risposta 
brusca di Gesù, Maria rilancia: qualunque cosa vi dica, 
fatela! Sono le sue ultime parole, poi non parlerà più: 
Fate il suo Vangelo! Non solo ascoltatelo, ma fatelo, 
rendetelo gesto e corpo, sangue e carne. E si riempi-
ranno le anfore vuote del cuore. E si trasformerà la vita 
da vuota a piena, da spenta a fiorita. 

Il mio Gesù è il rabbi che amava i banchetti, che soc-
corre i poveri di pane e i poveri di vino. Il Dio in cui 
credo è il Dio di Gesù, quello delle nozze di Cana; il Dio 
della festa e del gioioso amore danzante; credo in un 
Dio felice, che sta dalla parte del vino migliore, del pro-
fumo di nardo prezioso, dalla parte della gioia: la feli-
cità di questa vita si pesa sul dare e sul ricevere amore.
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Sacramento della Confermazione 
 
Domenica 16 gennaio, nella celebrazione delle ore 

11.00, in oratorio, tredici giovani della nostra Comu-
nità, ricevono il sacramento della Confermazione per 
mano del nostro vescovo Giuseppe Pellegrini. L’im-
pegno per ognuno di noi è di accompagnarli e soste-
nerli con la nostra preghiera. 
 
Apetogbo Amedee Mattia 

Cambio Giada 

Carniello Irene 

Cecot Mattia 

Colombaro Lorenzo  

De Martin Daniele  

Del Zotto Agnese 

Gambron Caterina 

Gentili Alessandro 

Hoti David 

Matteo Federico 

Rogato Matilde 

Silvestri Alessandra

Vieni, 

Santo Spirito, 

manda a noi 

dal cielo 

un raggio 

della tua luce



 

Sono tornati alla casa del Padre  

def. Giuditta ‘Rita’ Filipetto ved. Badin di anni 95 

def. Luigi Faggion di anni 92 

“Io sono la resurrezione e la vita. 
Chi crede in me anche se muore vivrà”.

 

La parrocchia in internet   
È presente in Facebook: parrocchiaroraigrande  
È possibile iscriversi alla lista parrocchiale, inviando una 

e�mail di richiesta, per ricevere se�manalmente, via e�
mail, il libre�o parrocchiale domenicale contenente com�
men�, tes� di riflessione e avvisi.  

www.parrocchiaroraigrande.it 
e�mail: parrocchiaroraigrande@gmail.com

 Incontri domenicali Genitori-Figli 
 

Domenica 23 gennaio 2022 alle ore 9.30 atten-
diamo presso l’oratorio (via Pedron 
13) i bambini della SECONDA ELE-
MENTARE. 

Sarà occasione per condividere un 
tempo d’incontro e la celebrazione 
della s. Messa delle ore 11.00.
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Una bella occasione per vivere insieme una atto di so-
lidarietà in favore della «VIA DI NATALE». 

V’invitiamo a raccogliere i tappi di plastica (i tappi sono 
fatti in un materiale particolare [polietilene-Pe] diverso 
da quello delle comuni bottiglie) e di sughero. Portateli 
in Canonica o depositateli nel contenitore all’ingresso 
della nostra chiesa.

 

ISCRIZIONI 2022-2023 Scuola Parrocchiale 
dell’infanzia - Nido Integrato - Doposcuola 

 
Sabato 22 gennaio dalle ore 9.00 alle ore 12.00 i ge-

nitori hanno la possibilità di effettuare le nuove iscri-
zioni in vista dell’anno scolastico 2022-2023 per 
quanto riguarda la Scuola dell’Infanzia, il Nido Inte-
grato e il Doposcuola Santa Lucia.

 

Percorso per GIOVANI e ADULTI 
in preparazione al sacramento della Cresima 

 
Per la Forania di Pordenone il primo incontro, del per- 

corso di riscoperta della propria fede e in vista della ce- 
lebrazione del sacramento della Cresima, è fissato per lu-
nedì 7 marzo, alle ore 20.30, presso la parrocchia dei Ss. 
Ilario e Taziano a Torre di Pordenone. Per informazioni 
e iscrizioni al percorso telefonare all’Ufficio Catechistico 
Diocesano 0434 221221.
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Settimana di preghiera 
per l’Unità dei Cristiani 18-25 gennaio 2022 

 “In oriente abbiamo visto apparire la sua stella 
e siamo venuti ad onorarlo” (Mt 2,2) 

 
Per la settimana di preghiera per l’unità dei Cristiani la 

Segreteria delle Chiese propone due celebrazioni ecume-
niche: 

la prima il 18 gennaio ad Azzano X, presso la chiesa di 
San Pietro alle ore 20.30; 

la seconda, sempre alle 20.30, a Pordenone il 21 gen-
naio presso la chiesa di San Giovanni Bosco. Ormai da 
anni la seconda si svolge abitualmente nel Tempio della 
Chiesa Evangelica Battista in via Grigoletti ma le restri-
zioni dovute alla pandemia ci hanno fatto ritenere oppor-
tuno cercare una sede più grande. 

Ci è sembrato bello che fosse la vicina chiesa di San 
Giovanni Bosco a dare ospitalità, segno di una prossimità 
che ci auguriamo vada oltre la collocazione contigua delle 
due realtà. 

Come sempre in tutti e due gli incontri saranno presenti 
rappresentanti delle Chiese Cristiane. La predicazione 
sarà affidata ad Azzano al Pastore Daniele Podestà, a 
Pordenone a mons. Giuseppe Pellegrini. Durante le due 
celebrazioni verrà effettuata una colletta a favore di pro-
getti socio-sanitari del Medioriente.
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SS. Messe per i defunti dal 16 al 23 gennaio 2022 
 
Domenica 16 gennaio - II tempo ordinario 

09.00 def. Pietro, Abramo, Giuseppe, Natale, Paolo, Salvatore 
def. Alessandro 

11.00 per la Comunità 
18.00 def. Dino Villalta, Luciana e Luciano Vignando 

Lunedì 17 gennaio 
18.00 def. Iolanda Olivatti e Angelo e Giovanni Tonet      

def. Alessandro       
Martedì 18 gennaio 

18.00 def. Renato 
def. Alessandro 

Mercoledì 19 gennaio 
18.00 def. Antonio 

def. Alessandro  
Giovedì 20 gennaio 

18.00 def. Elena Pillon 
def. Bruno 
def. Alessandro 

Venerdì 21 gennaio 
18.00 def. Alessandro 

def. Emilio Fabbro 
def. Nimfa Lenarduzzi  

Sabato 22 gennaio 
18.00 def. Gino Toffolo e Angela Del Ben 

def. Alessandro    
Domenica 23 gennaio - III tempo ordinario 

09.00 def. Alessandro 
11.00 def. Lorenzina Zanon 
18.00 def. Giuseppe e Ermida Monaci 

def. Luciano Lazzu
23
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Canti per la celebrazione 
 
 

SE M’ACCOGLI 
 
Tra le mani non ho niente, spero che m'accoglierai, 
chiedo solo di restare accanto a te. 
Sono ricco solamente dell'amore che mi dai: 
è per quelli che non l'hanno avuto mai. 
 

Se m'accogli, mio Signore, altro non ti chiederò, 
e per sempre la tua strada la mia strada resterà, 
nella gioia, nel dolore, fino a quando tu vorrai, 
con la mano nella tua camminerò. 

 
Io ti prego con il cuore, so che tu mi ascolterai, 
rendi forte la mia fede più che mai. 
Tieni accesa la mia luce fino al giorno che tu sai, 
con i miei fratelli incontro a te verrò 

 
E SONO SOLO UN UOMO 

 
Io lo so, Signore, che vengo da lontano, 
prima del pensiero e poi nella tua mano, 
io mi rendo conto che tu sei la mia vita 
non mi sembra vero di pregarti così. 
"Padre d'ogni uomo" e non ti ho visto mai, 
"Spirito di vita" e nacqui da una donna, 
"Figlio mio fratello" e sono solo un uomo, 
eppure io capisco che tu sei verità. 



25

E imparerò a guardare tutto il mondo 
con gli occhi trasparenti di un bambino, 
e insegnerò a chiamarti "Padre nostro" 
ad ogni figlio che diventa uomo. (2 volte) 
 
Io lo so, Signore, che tu mi sei vicino, 
luce alla mia mente, guida al mio cammino, 
mano che sorregge, sguardo che perdona, 
e non mi sembra vero che tu esista così. 
Dove nasce amore Tu sei la sorgente, 
dove c’è una croce Tu sei la speranza, 
dove il tempo ha fine Tu sei vita eterna: 
e so che posso sempre contare su di Te! 
 
E accoglierò la vita come un dono, 
e avrò il coraggio di morire anch’io, 
e incontro a te verrò col mio fratello 
che non si sente amato da nessuno. (2 volte) 

 
NOI CANTEREMO GLORIA A TE 

 
Noi canteremo gloria a Te, Padre che dai la vita, 
Dio d'immensa carità, Trinità infinita. 
 
Tutto il creato vive in Te, segno della tua gloria; 
tutta la storia ti darà onore e vittoria. 
 
Dio si è fatto come noi, è nato da Maria: 
egli nel mondo ormai sarà Verità, Vita, Via. 
 



26

Cristo è apparso in mezzo a noi, Dio ci ha visitato; 
tutta la terra adorerà quel Bimbo che ci è nato. 
 
Vieni, Signore, in mezzo ai tuoi, vieni nella tua casa: 
dona la pace e l'unità, raduna la tua Chiesa. 
 

NOME DOLCISSIMO 
 
Nome dolcissimo, nome d'amore, 
tu dei rifugio al peccatore. 
Fra cori angelici e l'armonia. 
Ave Maria! Ave Maria! (2 volte) 
Del Tuo popolo tu sei l'onore 
poiché sei Madre del Salvatore. 
Fra cori angelici e l'armonia. 
Ave Maria! Ave Maria! (2 volte) 
 

SE QUALCUNO HA DEI BENI 
 
Se qualcuno ha dei beni in questo mondo 
e chiudesse il cuore agli altri nel dolòr, 
come potrebbe la carità di Dio rimanere in lui? 
Insegnaci, Signore, a mettere la nostra vita 
a servizio di tutto il mondo. 
 

Il pane e il vino che noi presentiamo, 
siano il segno dell’unione fra di noi. 
 
La nostra Messa sia l’incontro con Cristo, 
la nostra comunione con quelli che soffrono. 
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DOV'È CARITÀ E AMORE 
 
Dov'è Carità e Amore, lì c'è Dio. 
 

C’ha riuniti tutti insieme Cristo Amore: 
godiamo esultanti nel Signore! 
Temiamo ed amiamo il Dio vivente 
e amiamoci tra noi con cuore sincero. 
 
Noi formiamo qui riuniti un solo corpo, 
evitiamo di dividerci tra noi. 
Via le lotte maligne, via le liti 
e regni in mezzo a noi Cristo: Dio. 
 
Chi non ama resta sempre nella notte 
e dall'ombra della morte non risorge: 
ma se noi camminiamo nell'amore, 
noi saremo veri figli della luce. 
 
Nell'amore di colui che ci ha salvato, 
rinnovati dallo Spirito del Padre, 
tutti insieme sentiamoci fratelli 
e la gioia diffondiamo sulla terra. 
 
Imploriamo con fiducia il Padre Santo 
perché doni ai nostri giorni la sua pace: 
ogni popolo dimentichi i rancori, 
ed il mondo si rinnovi nell'amore. 
 
Fa' che un giorno contempliamo il tuo volto 
nella gloria dei beati, Cristo Dio. 
E sarà gioia immensa, gioia vera: 
durerà per tutti i secoli, senza fine. 
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CHIESA DI DIO 
 
Chiesa di Dio, popolo in festa, 
Alleluia, Alleluia! 
Chiesa di Dio, popolo in festa, 
canta di gioia: il Signore è con te! 
 

Dio ti ha scelto, Dio ti chiama, 
nel suo amore ti vuole con sé: 
spargi nel mondo il suo vangelo, 
semi di pace e di bontà. 
 
Dio ti guida come un padre: 
tu ritrovi la vita con lui. 
Rendigli grazie, sii fedele, 
finché il suo regno ti aprirà.


